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Se davvero 
si vuol discutere 
di alternativa 
di GIUSEPPE CHIARANTE ~ 

T * AVVIO della discussione 
sul documento per il no

stro XVI Congresso si è in 
questi giorni strettamente in
trecciato (e la cosa ci fa pia
cere perché dal confronto non 
abbiamo che da guadagnarci) 
con il dibattito sull'arretra
tezza delle basi programmati
che e sulla precarietà delle 
prospettive del governo che 
venerdì si presenterà in Par
lamento. 

Un punto, a questo proposi
to, emerge ormai con grande 
evidenza. Per quel che riguar
da il programma di governo, 
nei commenti anche più lon
tani dalle nostre posizioni è 
pressoché generale la convin
zione che esso ha ben poche 
probabilità di incidere sulle 
vere cause delle crescenti dif
ficoltà in cui si dibatte l'eco
nomia italiana; e che il rischio 
è, anzi, che il risultato sia 
quello di un ulteriore aggra
vamento di tutte le tensioni 
sociali/a cominciare dalla di
soccupazione. In quanto alla 
durata del governo sono in po
chi a credere che esso abbia 
molte possibilità di reggere al 
di là della primavera. 

È dunque una prospettiva 
estremamente inquietante, 
quella che la soluzione data 
alla crisi ministeriale fa gra
vare 3ul paese, alla vigilia di 
un periodo che si preannuncia 
quanto mai difficile. Sempre 
più pressante diventa l'esi
genza di una reale alternati
va, che sia caratterizzata da 
coerenza programmatica, da 
effettiva volontà di risana
mento e di rinnovamento dal 
sostegno di uno schieramento 
di forze esplicitamente orien
tate in senso riformatore. 

Ciò che abbiamo cercato di 
fare con il nostro documento 
congressuale è, appunto di da
re concretamente un contri
buto perché questa svolta, di 
cui il paese ha bisogno, possa 
realizzarsi. Abbiamo perciò 
indicato con chiarezza la pro
spettiva politica (l'alternati
va alla DC e al suo sistema di 
potere) e abbiamo sottoposto 
al dibattito non solo dei nostri 
iscritti ma delle altre forze di 
sinistra e democratiche le li
nee e i temi generali che a no
stro avviso dovrebbero carat
terizzare il programma di 
una politica di alternativa. 
Siamo infatti convinti dell'ur
genza di un confronto che con
senta di porre in atto, in tempi 
brevi, un cambiamento radi
cale nella direzione politica 
dell'Italia. 

Tanto più sorprende, per
ciò, che nell'editoriale di do
menica su «La Repubblica» 
Eugenio Scalfari — che pure 
ha consapevolezza della gra
vità della situazione e ha mo
strato sul suo giornale di in* 
tendere il rilievo politico del
la scelta compiuta dal PCI 
con il documento congressua
le — intervenga ora non tanto 
sul merito delle nostre propo
ste, ma piuttosto per chieder
ci di chiarire se l'alternativa 
che proponiamo è alternativa 
«al sistema» o alla «gestione 
del sistema*. 

A parte l'astrattezza di cer
te formule (le società concre
te non sono sistemi chiusi, or
ganizzati secondo modelli ri
gidi e dai confini univocamen
te definiti, senza processi di 
evoluzione o di transizione da 
un ordinamento a un diverso 
ordinamento della società, co
me invece è sempre concreta
mente avvenuto) che cosa 
vorrebbe Scalfari con questa 
domanda? Forse che dichia
rassimo che consideriamo 1' 
attuale società capitalistica 
come l'estremo traguardo 
della storia, al di là della qua
le non c'è futuro possibile o 
auspicabile? Non sarebbe 
davvero una bella prospetti
va, con tutte le tragedie (i mi
lioni di morti per fame, la 
proliferazione degli arma
menti, l'approfondirsi del sol
co tra il Nord e il Sud del mon
do) che caratterizzano la si
tuazione mondiale e con i mil
le problemi che anche nelle 
società più avanzate scuotono 
tutto l'assetto economico, so
ciale e politico. 

Non e certo per mantenere 
quatto stato di cose che noi 
operiamo: e Scalfari sa bene 

che l'obiettivo della nostra 
lotta è rivolto — senza model
li precostituiti, ma partendo 
dall'analisi critica della real
t à — a costruire una società 
diversa, nella quale sia possi
bile dare soluzione a questi 
problemi e realizzare nuovi 
rapporti, più solidali e umani, 
tra i popoli e tra gli individui. 
È questo il senso della «terza 
via»: che non è perciò «utopi
stica» o «astratta», ma è al 
contrario una ricerca neces
saria per chi vuole affrontare 
le grandi questioni dell'epoca 
contemporanea. 

Ma con il documento con
gressuale (che è un documen
to politico e non si propone, 
quindi, di affrontare tutti que
sti temi: sulle questioni più 
generali rinviamo, esplicita
mente, alle tesi del XV Con
gresso) poniamo un problema 
che certamente si colloca nel 
quadro di questa analisi, ma 
che è, al tempo stesso, molto 
più ravvicinato: cioè il proble
ma di come sia oggi possibile 
realizzare, in Italia, una alter
nativa capace di avviare un 
processo di risanamento e di 
rinnovamento. La linea sulla 
quale ci muoviamo è quella 
che non da oggi caratterizza 
l'elaborazione del nostro par
tito cioè una linea di riforme, 
da attuare nella pienezza del
la domocrazia, nell'ambito 
dei principi politici, economi
ci e sociali sanciti dalla no
stra Costituzione, con l'obiet
tivo di attuare quelle trasfor
mazioni, capaci di rispondere 
alle attese di' giustizia, di e-
quità, di una vita e di un lavo
ro più umani, e quindi di mo
bilitare nuove forze e nuove 
energie, che sono indispensa
bili per uscire; dalla crisi. 

Sonò'«astratte», rappresen
tano una «fuga in avanti» le 
indicazioni che il nostro docu
mento propone al riguardo? 
Non tengono conto del conte
sto internazionale oppure de
lineano una direzione centra
lizzata e dall'alto dell'econo
mia? Ci sembra, al contrario 
di aver dato un contributo di 
un certo rilievo per uscire da 
schemi e formule che, di fron
te alla gravità dei problemi, 
si sono già rivelate impotenti 
e per individuare i punti con
creti da cui partire in un pro
cesso reale di cambiamento. 

È vero o non è vero, per e-
sempio, che il «di più» di infla
zione italiana, rispetto agli al
tri paesi, dipende in primo 
luogo dai pesanti costi (minori 
entrate fiscali, estensione de
gli sprechi e dei parassitismi, 
interventi assistenziali anzi
ché effettivo sviluppo) con
nessi alla costruzione e al 
mantenimento del sistema di 
potere de? È vero o non è vero 
che la chiave per ridare effi
cienza alla macchina dello 
Stato sta anzitutto nel supera
mento della regola della spar
tizione fra i partiti della mag
gioranza, che ha umiliato ca
pacità e competenze e tra
sformato le strutture pubbli
che in strumento di consenso 
di parte? fi vero o non è vero 
che per evitare una crescente 
dipendenza dell'Italia è indi
spensabile dare al paese, nei 
settori individuati come stra
tegici, un livello scientìfico e 
tecnologico la cui promozione 
è rimasta sino ad ora del tutto 
al di fuori dell'orizzonte e del-
l'interesse dell'attuale classe 
dirigente? 

Sono solo alcuni temi, tra i 
molti proposti dal documento 
congressuale. Certo, su queste 
come su altre questioni, un 
approfondimento è necessa
rio, nel confronto tra tutte le 
forze di sinistra e democrati
che, al fine di giungere a una 
più compiuta definizione di un 
programma di alternativa. 
Ma è su questo confronto che 
ci sembra utile concentrare la 
discussione: e non già su Inter* 
rogativi artificiosi e astratti, 
che rischiano soltanto di for
nire pretestuose giustifi
cazioni a quelle forze — an
che dello schieramento tradi
zionale della sinistra — che, 
con l'argomento che le condi
zioni per un'alternativa non 
sarebbero ancora mature, in
sistono in una scelta che le 
rende sempre pie subalterne 

davvero di portare U paese al
la rovina. 

Oggi a Roma il Direttivo CGIL, CISL, UIL 

Una dura fase di lotta 
contro gli attacchi a 

salari e servizi sociali 
t , 

Anticipazioni sulle iniziative che dovrebbero essere varate - Una giornata nazionale sul 
fìsco - Sciopero generale del pubblico impiego - Spiragli per il contratto dei tessili 

ROMA — Una giornata nazionale di 
lotta sul fìsco; uno sciopero generale nel 
{tubblìco impiego; una probabile inizia-

iva nelle aziende a Partecipazione Sta
tale; forse una «marcia del lavoro* come 
hanno proposto i metalmeccanici^ scio
peri articolati; una riunione a meta gen
naio dei tre Consigli generali CGIL 
CISL UIL. Sono alcune delle proposte 
che — secondo anticipazioni rese note 
dalle agenzie di stampa — sono conte
nute nella relazione di Giacinto Militel-
lo che aprirà stamane, nel salone di un 
albergo romano, una riunione non ritua
le del Comitato Direttivo della Federa
zione CGIL, CISL e UIL. 

Un tale progetto di lotte è stato di
scusso ieri nella segreteria delle tre Con
federazioni e, a quanto pare, non sono 
emersi dissensi dì fondo. Quale è il si
gnificato di questa massiccia scesa in 
campo del sindacato? E il rifiuto ad ogni 
ipotesi di tregua e anche ad ogni velleità 
di generica «ginnastica rivendicativa»; è 

un insieme di lotte finalizzate — a co
minciare da quella per il fisco — su o-
biettivi concreti e precisi; è la volontà 
non di chiudersi in una contraddittoria 
agitazióne demagogica, ma di avanzare 
indicazioni serie, ispirate ad un rigore 
reale, da contrapporre alle scelte che 
sembrano ispirare certi aspetti (o le loro 
interpretazioni) del programma fanfa-
niano. 
- Non è tempo di attese, dunque, anche 
perché vi sono drammatiche scadenze 
che incombono: i contratti sono ormai 
scaduti da un anno; la disdetta dell'ac
cordo sulla scala mobile sta per divenire 
— a febbraio — una realtà. Occorre in
calzare e dividere, dove è possibile, il 
fronte padronale. A questo mirano gli 
scioperi articolati. I tessili già si stanno 
muovendo in questo senso. Hanno an
nunciato proprio ieri una loro giornata 
nazionale di presidio delle fabbriche da 
attuarsi nel mese di gennaio e una serie 
di manifestazioni pubbliche nel periodo 

natalizio. E forse per il contratto dei tes
sili — come ha dichiarato il segretario 
nazionale Gianni Celata — possono a-
prirsi degli spiragli. Alcune dichiarazio
ni del vicepresidente della Federtessili 
Giancarlo Lombardi sarebbero impron
tate all'ottimismo, lascerebbero sperare 
l'inizio, finalmente, di una trattativa. 
L'esito finale — sostiene Celata — po
trebbe essere condizionato alla defini
zione dei risultati del negoziato sul costo 
del lavoro. I sindacati tessili, ad ogni 
modo, hanno convocato a Milano un'as
semblea dei delegati (i primi di gen
naio), per una verifica della situazione 
sindacale ed occupazionale del settore. 

Ma sono idonee le piattaforme con
trattuali, così come sono e nel momento 
in cui i padroni rimettono in discussione 
tutto e l'attacco all'occupazione diventa 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Ipensionati sono tornati a 
riempire le piazze, da Torino 
a Milano a Bari a Padova. 
Oggi è la volta di Roma. Non 
è un fatto nuovo, nel conflit
to sociale e politico Italiano. 
Ma forse come non mal si 
tratta, oggi, di un fatto 
drammatico. Queste prcsen-
se massicce di anziani costi' 
tulscono II segno visibile di 
uri allarme che Va ben al di là 
della difesa di una immedla-
ta condizione sociale e previ
denziale per Investire la sor
te stessa di un sistema di 
protezione e di sicurezza che 
la crisi e la sterzata a destra 
dei gruppi dominanti minac
ciano pesan tèmen te. 

Non c'è solo l'annuncio, 
per ora confuso ma che sarà 
forse precisato dal discorso 
programmatico di Fanfani, 
di un intervento limitatore e 
Iniquo sulla dinamica delle 
pensioni per II 1983; non ci 
sono soltanto gli altri an
nunci di «stretta» nella spesa 
sociale e nella fiscalità assi
stenziale (i ticket, e II resto): 
c'è soprattutto un attacco, 
ormai esplicito, alle radici 
stesse della protezione socia
le, t'avanzare arrogante di u-
rt'ldea di abbattimento dello 
•Stato sociale» e di un ritorno 
alla guerra privata degli in
teressi, all'uso corporativo 
delle stesse risorse pubbli-

I pensionati oggi 
a Roma. Un'alta 

in gioco 
Migliaia e migliaia di pensionati provenienti da tutto il Lazio, 
Toscana, Umbria, Marche, Campania e Molise manifesteranno 
oggi a Roma. Alle 9,30 è previsto un corteo da piazza Esedra a 
piazza Santi Apostoli 

che. Insomma è emersa l'in
dicazione (che ha per porta
bandiera la tnuova» Dòdi De 
Mita) di ricercare la efficien
za della spesa e la limitazio
ne del deficit pubblico sul 
terreno di una riapproprla-
zlone privata, addirittura 
mercantile della spesa socia
le (previdenza, sanità, scuo
la, servizi). 

SI deve sapere che In giuo
co non sono soltanto 1 livelli 
delle pensioni, ma l'autogo
verno previdenziale del lavo
ratori (su cui invece puntano 
le proposte di riforma del 
movimento operalo) e l'inte
ra struttura delle relazioni 

sociali. Rimettere all'anar
chia del mercato, alla «con-
correnzlalltà» la tutela di va
lori essenziali come il diritto 
alla salute e la protezione so* 
clale dell'anziano, significa 
stracciare lo spirito e la lette
ra della Costituzione, che si 
fonda sul principio di egua
glianza e di solidarietà, e tor
nare Indietro di decenni, ver
so un regime di guerre cor
porative in cui Inevitabil
mente saranno sempre i forti 
a prevaricare 1 deboli. 

La battaglia per rendere 
efficiente la spesa pubblica, 
liquidare gli sprechi, le sac

che di privilegio, Il clienteli
smo elettorale è sacrosanta, 
e non è certo la DC che ha 
titoli per rivendicarla. Que
sta battaglia non può tra
sformarsi in un assalto alle 
conquiste del lavoratori. La 
politica del rigore e del risa
namento non ha nulla a che 
vedere né con l'attacco al sa
larlo né con la privatizzazio
ne del sistema di sicurezza 
sociale. Sii questo terreno là 
scon tra sarà aspro ed è desti
nato ad avere anche un alto 
rilievo politico. Proprio la ra
dicalità di questo scontro 
colloca oggi l pensionati al 
centro della battaglia sociale 
e politica. È vero che èssi so* 
no la fascia più esposta al 
maglio del nostri *reagania-
ni», politici e padronali. Ma 
non è vero che si tratti di una 
fascia »debole» della nostra 
società. La lóro compattezza, 
Il loro spirito di lotta, la loro 
consapevolezza della posta 
in giuoco ne fanno, piutto
sto, ••• j'avanguard/a • • dello 
schieramento sociale rifor
matore e rinnovatore. 

In queste settimane, men
tre si profila in Parlamento 
la battaglia attorno al conte
nuti della legge finanziarla, l 
pensionati saranno come 
non mal sulla scena portan
do in piazza la ^questione di 
fiducia» per questo governo. 

Li ha nominati ieri il Consiglio dei ministri 

Un esercito di sottosegretari: 51 
La DC si riprende i servizi segreti 

Fanfani si è limitato a non rimpiazzare gli assenti del PRI - I repabUicani fanno 
intendere che non andranno al di là dell'astensione al momento del foto in Parlamento 

ROMA — Da 57 a 51: i sotto
segretari sono diminuiti di 
sei unità, e questo è tutto il 
risultato dei «sacrifici* che al
meno in questo campo il go
verno Fanfani aveva promes
so di fare. Il Consiglio dei mi
nistri ha distribuito ieri sera 
le poltrone di «vice» badando 
a non scalfire i «pacchetti- di 
cui disponevano i partiti nel 
precedente governo: 28 de
mocristiani, 15 socialisti, 5 
socialdemocratici, 3 liberali. 
Se si è scesi di sei unità, è in 
pratica solo perché mancano 

Nell ' interno 

i tre sottosegretari di cui di
sponeva il FRI, che si è au
toescluso dall'esecutivo. E gli 
altri tre? Secondo le statisti
che, li avrebbe persi la DC, 
passando dai 31 del prece
dente ministero ai 28 attuali 
Ma le statistiche non dicono 
il vero, perché in realtà i sot
tosegretari de erano già di
ventati 29 nel gabinetto Spa
dolini: si era dimesso lon. 
Lombardi, ed era venuto im
provvisamente a mancare il 
sen. Tiriolo. La DC avrebbe 
dunque rinunciato almeno 

ad un'unità? Nemmeno que
sto, perché Franca Falcucci, 
da sottosegretario alla P.I., è 
diventata ministro della 
Pubblica istruzione. 

In più, il partito di De Mita 
ha piazzato di nuovo un suo 
uomo, Michele Zolla, a so
vrintendere — in qualità di 
segretario delegato dalla Pre
sidenza del Consiglio — ai 
servizi di sicurezza. Come si 
ricorderà, Spadolini aveva 
invece conservato per se stes
so questa delega, volendo of
frire un'esplicita garanzia — 

sulla sua diretta responsabi
lità — del funzionamento dei 
servizi, così pesantemente 
coinvolti nell'esplosione del
lo scandalo P2. 

Alla luce della pronta ri
conquista democristiana di 
questo delicatissimo incari
co, non si può non ricordare il 
grave sospetto sollevato pro
prio dal repubblicano Mam-
mk giusto l'altro giorno, egli 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Dura dichiarazione 
di Ustìnov contro 

gli USA sui missili 
Durissimo attacco sovietico a Washington sul problema degli ar
mamenti. «1 piani di riarmo USA — ha detto il ministro della 
Difesa Ustiiiov in una intervista alla TASS — stanno definitiva
mente compromettendo l'equilibrio strategico tra i due blocchi- In 

-particolare l'installazione dei nuovi missili intercontinentali 
*MX" vanifica, nei suoi punti essenziali, sia il trattato Salt-l che il 
Sak-2, La costruzione e installazione dei nuovi missili a medio 
raggio in Europa — ha poi aggiunto Ustìnov — doterà la NATO di 
ozranaa d^prinio colpo nucleare contro 11JRSS». Se si andra svaa-
ti su questa strada—ha in sostai» aflst»s«^fl nerastro sorietiw 
— sarwato costretti a dare avvio alla disk* aliena di nuovi aiiastH 
urtetcoatiaeatali. > AFA* 7 
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Londra: cuore 
nuovo a una 

giovane. Clark 
presto in piedi 

A Londra, una ragazza di l i 
anni ha ricevuto un cuore 
nuovo da un donatore rima
sto sconosciuto. L'operaxto» 
ne è stata effettuata proteo il 
Papwort Hospital di Cambri
dge. Intanto Clark (nella fo
to), al è alato leti per la pri
ma volta. Tra pochi giorni 
potrà anche muovere qual-

AMO, 2 

In lotta sei milioni di lavoratori 

Lo sciopero generale 
ha paralizzato 

l'intera Argentina 
Una grande giornata unitaria è stata indetta dai sindacati contro 
le nuove, ripetute minacce di «golpe» e per la democrazia 

BUENOS AIRES — Sei milioni di lavorato
ri hanno scioperato ieri in Argentina, ri
spondendo con slancio all'appello delle 
centrali operale che fanno capo /alla CGT 
(d'ispirazione peronlsta) e ai sindacati •in
dipendenti». Lo sciopero generale di una 
giornata, iniziato alla mezzanotte, si è svol
to senza incidenti e l'astensione dal lavoro 
è stata totale a Buenos Aires, la capitale, 
come in tutte le città del grande paese latl-
nò-amerfcano.Per la prima volta dal 1$#6, 
il governo non è intervenuto per reprimere 
la'mahlfestazlone di protesta: il ministro 
dell'Interno, generale Llamil Reston, si era 
limitato ad annunciare misure tese a «ga
rantire l'ordine e la libertà di lavoro». 

Ma — come si è detto — l'adesione allo 
sciopero è stata spontanea ed imponente. 
Questo «storico» successo — hanno sottoli
neato 1 sindacati — è stato determinato 

dalla «ritrovata unità d'azione delle orga
nizzazioni sindacali», che mobilitano ri
spettivamente le grandi masse operaie del
la cintura industriale di Buenos Aires e del
le altre principali città dell'Argentina (co
me Rosario, Santa Fé, Mendoza e La Piata) 
ed i lavoratori dello Stato, dei trasporti, del 
servizi pubblici e del commercio che aderi
scono all'ala «moderata» della COT e ai sin
dacati «indipendenti» (o «non allineati»). 
' QUali gli obiettivi dello.selopero? Al cen

tro èrano le richieste* di un immediato 
cambiamento dagli indirizzi di politica e-
conomica e sociale ed antl-slndacall segui
ti dal regime militare che, dal 1976, sono 

, (Segue in ultima) 
- * - . . • " 

NELLA FOTO: fermata a? autobus compieta-
menta deserte durante lo sciopero generala di 
Ieri ' " • ' * -

Al lavorò negli USA la Commissione sulla P2 

Primo interrogatorio 
per la moglie di Calvi 

Ore e ore di deposizione - Gli interrogativi che attendono rispo
sta - Mercoledì trasferta a New York per ascoltare Sindona 

Clara Cane Iti» 
berlo CaM 

di Ro-

WASH1NQTON — Clara 
Calvi ora Analmente può 
parlare, dire tutto quello 
che pensa e che sa sulla tra-

Sica fine del marito, a Lon-
ra, sotto il ponte del frati 

neri. Stamane, Infatti, la 
moglie del banchiere è sta
ta ascoltata, per la prima 
volta ufficialmente, dalla 
Commissione parlamenta
re d'inchiesta sulla P2 e Li
d o Gelll. 

La delegazione della 
Commissione parlamenta
re d'inchiesta è guidata, co
me si sa, dal presidente l i 
na Anselml ed è composta' 
da sette parlamentari: l'ori. 
Pietro radula (DC* l'on. 
Salvo Andò (PSh; l'on. A-
dolfo Battaglia (PRIX l'on. 
Antonio Bellocchio (PCI); 
sen. Giorgio Pisano (MSI); 
on. Massimo Teodori (Par
tito radicale); on. Crucia-
neUl (PdUP> L'on. AMo 
Rizzo, della Sinistra indi
pendente che avrebbe do
vuto far parte della delega
zione, all'ultimo momento 
non aveva potuto lasciare 
Roma per importanti impe
gni di lavoro. L'audizione 

della signora Calvi si è svol
ta, a porte chiuse, nella se- : 
de dell'ambasciata d'Italia. 
Clara Canetti, ultimamen
te, ha concesso più di una 
Intervista al giornali ed ha • 
sempre sostenuto che il ' 
marito era stato ammazza- : 
to. Poi ha anche spiegato 11 
perché: si voleva impedire 
che venisse fuori, In qual
che modo, la notizia che il 
fallimento dell'«Ambrosia-
no> era dovuto alle sperico
late operazioni portate a 
termine per conto dell'IOR, 
diretto da monsignor Mar-
cinkus. • ^ 

Nelle interviste, la signo
ra Calvi ha sempre soste
nuto, fra l'altro, che 11 mari
to stava per portare a ter
mine un importante accor
do con r«Qpus Dei*, la nota 
organizzazione della Chie
sa, recentemente eletta a 
prelatura personale del Pa
pa. Molte delle accuse detta 
signora Calvi erano già sta-
te verbalizzate dal magi
strati milanesi che si erano 
trasferiti qui a Washington 

(Segue in ultima) 

Ttattativa 
per le banche 
Ad una stolta 

la?ertenza 
Continua la trattativa-fiume 
sul contratto del bancari. 
Anche ieri riunione nella se
de deU'Assicredlto per dare 
una sterzatà,ad una vicenda 
che sta creando ingenti disa
gi e danni economici. È stato 
accolto l'Invito della FLB di 
aprire uno «eportello sodale* 
per pagara stipendi e penato
si. .... A M & l 

Antonov resta 
in carcere 
I bulgari: 

«£ assordo» 
in 

ora, 11 bulgaro Serghe) Anto
nov, accusato di complicità 
con l'attentatore del Papa, n 
tribunale della libertà ha re
spinto il suo ricorso. L'amba-
sciata bulgara considera as
surde le accuse ad Antonov. 
Un giornale turco sostleae 
che Agca era «un uomo della 

A M à l 

Forte ribasso 
della sterlina 
Dollaro sotto 
le 1400 lire 

La difesa del governo Inglese 
non ha potuto Impedire usi 
nuovo crollo della sterlina 
acesa Ieri di oltre 10 lire. Por
ti anche le vendita sul dolla
ro, sceso a 1SM lire. D dilaga-
re ostia ci IBI economica cor» 

no guidato la 
tarla a U vette 

A M & I 


